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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

SUL 

DISEGNO DI LE.GGE 

presentat(_) col Ministro degli Affari esteri 

di concerto col Ministro del Tesoro 

col Ministro del Commercio con l'estero 

col Ministro delle Finanze 

NELLA SEDUTA DEL 20 AGOSTO 1949 

CÒmunicata alla Presidenza · il 30 novembre 1949 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo internazionale di pa.gamenti e di compensazioni 
tra i P aesi europei e del Protocollo per l'applicazione provvisoria dell'Accordo 
suddetto, firmati a Parigi il 16 ottobre 1948, nonchè del Protocollo addizionale 
n. 2 firmato a P arigi il 31 marzo 1949. 

ONOREVOLI SENATORI. - Allo ·Scopo di 
facilitare gli scambi fra i 19 P aesi partecipanti 
al piano Marshall, il cui intercambio min:1c
ciava di essere paralizzato per l~ cresc(jnti 
difficoltà di pagamtnto, vbnnc il 16 ottobre 
1948 firmato a Parigi l'accordo per i pagamt..nti 
e le compensazioni interGuropce , che oggi 
viene . sottoposto alla ratifica d el Senato. 

Esso ha costituito (così oggi possiamo dire 
in quanto l 'accordo in parola ha già rs~.nrito · 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

il suo compito pcrchè giunto a ttrmiJH; il 
30 giugno scorso) un mezzo di portata sostan
zi.ale per le fasi di attuazione dGl~' E.R.P., 
dalla cui pratica applicazione sono scaturiti 
quegli insegnam E.nti da cui si è tr2Jtto argo
mento per migliorare nella loro portata i 
provvcdimGn t i succGssivi (accordo 7 st.:ttc m
bre 1949). 

La divisione dei P aGsi f;uropGi in de bit ori 
e- cre-ditori, deline-atasi gjà nPl 1~47, ~,-c,-·~ 
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condotto alla ~tipulazione dell'Accordo dd 
18 novembre 1947, proposto dall'OÌanda e dal 
Belgio, al quale aderirono l'Italia e la Francia. 
Lo scopo era quello' di conseguire la mtùtila
teralizza zione degli scambi, ma lo squilibrie 
sostanziale di questi . ultimi rese inoperanto 
l'Accordo stesso. Dovtndosi addivenire ·ad 
1lll.a ripartizione congrua dell'aiuto am,:_; ri
cano, si è pervenuti alle formulazioni dell'Ac
cordo del 16 ottobre 1948 creando una stretta 
connessione fra l'aiuto americano ed i paga
menti europei con 1lll.a particolare forma di 
finanziamento (diritti di tiraggio drawing 
-rights) del deficit commerciale dei Paesj parte
cipanti aventi 1lll.a bilancia dei pagamenti 
deficitaria verso altri partecipanti, dopo aver 
espletate le compensazioni nella loro duplice 
qualità di I e II categoria . · 

Da ciò il divisamt:nto di fare impieg·are una 
parte degli aiuti E.R.P., a favorire l'inter
ca mbio europeo con l 'immissione di una somma 
in moneta extra-europea che filll.zionasse da 
strumento di saldo. 

Ta,le funzione fu espletata con la concessione 
di una quota parte d ell''aiuto E.R.P., condi
.zionatamente all'impiego deqa parte rice
vente, di vincolare l'equivalente in moneta 
nazionale, al pag~mento dei saldi cred:itoTi 
noi confronti di altri Paesi partecipanti rul
l'E.R.P. 

Per il predetto accordo ciascuno Stato parte
cip~tnte quindi -la cui bilancia dei pagamenti 
correnti si prevede creditrice nei confronti di 
altri Paesi partecipanti - ha facoltà di sta
bilire nei confronti di ciascilll. debitore diritti 
di tiraggio; a fTonte dei diritti di tiraggio 
convenuti, il Paese obbligato a colTispondérli, 
riceve merci E.O.A. per 1lll. valore equivalente: 
tali sono precisamente .gli «aiuti condizionali». 

L'Accordo però prima di considerare l 'im
piego dei diritti di tiraggio, che serve per 
sanare i saldi, considera il meccanismo delle 
compensazioni, sia di pTima che di seconda 
categoria, come prevedesi all'articolo 18 del 
Trattato in parola. 

La Banca dei pagamenti internazionali di 
Basilea agisce quale stanza di compensazione 
per i pagamenti intereuropei ad effettuare, in 
linea automatica, le operazioni della prima 
categoria e, subordinate al consenso degli 
Stati interessati, quelle di seconda categoria. 

Possiamo esaminare oggi, a distanza di 
oltre 1lll. anno dalla data della firma dell'Ac
cordo, oggetto del nostro esame, i risultati 
che esso ha dato col suo funzionamtnto. 

. L 'aspetto positivo si idfntifica nfl fatto 
· che tale Accordo ha consentito che si svolgesse 

1lll. volume notevole di scambi che senza il pre
detto accordo, certamente non avrebbe avuto 

' luogo. D'altra parte però difetto principale 
del sistema è stato quello di non aver offerto 
alcun incentivo alla correzione degli squilibri 
verificatisi negli scambi stessi, anzi si potrebbe 
dire, che abbia incoraggiato a persister-d. 

Infatti si constata esservi stato 1lll. impulso 
ad 1lll. commercio europeo artificializzato, svi
luppatosi per ~ie innaturali. Si è dato impulso 
al commercio intereuropeo su vie bilaterali e 
pertanto confermandosi questo indirizzo, sono 
stati promossi scambi non sempre spontand. 
Tutto ciò ha indotto a riconoscerne le in
trinseche manchevolezze cd infatti per conse
gu~rc quella vera liberalizzazione, che è stata 
sempre la .mèta degli ispiratori dell'Accordo, 
nel nuovo Trattato, quello cioè firmato il 
7 settembre 1949, si è inteso creare quella 
atmosfera indispensabile alla auspicata sciol
tezza dei traffici, sia liberando le merci ilitl 
vinc-olo del contingentamento, ovvero eln
vandone il livello. Ciò 1lll.itamr·nte alla ten
denza di raggruppare l 'Europa per regioni, 
vòlte a realizzare associazioni economiche 
per gruppi di Stati. L'esperienza ha consentito 
però di constatare che l'Accordo in parola è 
stato fermento utile a divisare t\d attuare 
forme rispondenti ad all'incTemento dei traffici 
e vale per se stesso a farlo considerare come 
rispondente agli scopi ai quali venne preordi
na;to. Scendendo ora all'esame concreto, sarà. 
bene indicare l'ammontare dei diritti di tiraggio 
che i Paesi partecipanti hanno convenuto di 
dare e ricevere e che rappresenta un totalé 

· di 810,4 milioni di dollari, pari a circa il' 10 per 
cento del totale commercio fra i partecipanti. 

L'Italia .ha concesso diritti di tiraggio per 
4 7,3 milio:r:i di dollari, e ne ha ricevuti per 
27 ·milioni di dollari. 

I diritti di tiraggio concessi dall'Italia sono 
così ripartiti per i Paesi partecipanti. 

Belgio-Lussemburgo 11,0; Francia 11,0; Gre·
Cia 7,0; Norvegia -0,5; Svezia 0,1; Turchia (:),5; 
Bizona 10,1; Zona Francese Occidentale 2,6. 
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Quelli ricev"'uti dall'Italia provengono per 
25 milioni di dollari dal Regno Unito e per 
milioni due di dollari dall'Austria. 

L'utilizzo dei diritti di prelievo da parte 
di tutti i Paesi partecipanti, ha seguito un 
andamento piuttosto uniforme, tenendo conto 
delle operazioni conclusesi a tutto -il 30 aprite 
1949; considerando che l 'Accordo è spirato 
al ?O giugno 1949, i primì s'ette mesi di atti
vità possono costituire p'er noi un indice 
notevole di valutazione·. pe:r. l'intero periodo 
di mesì dieci. Si sono così avute: 

compensazioni di prima categoria auto
matiche per 92,77 milioni di dollari; 

compensazioni di prima categoria facolta
tive per 2,67 milioni di dollari; 

compensazioni di seconda categ<9ria per· 
2,59 milioni di dollari. · 

Diritti di prelievo per un com.ples~ivo am
montare di 509.95 milioni di dollari. 

Per l'Italia disponiamo invece dei dati rela
tivi all'utilizzo dei prelievi per tutta la durata 
del Trattato e cioè al 30 giugno 194:9: 

col Belgio concessi diritti di prelievo 11,0; 
utilizzati 8.903.000; , 

con la Francia concessi diritti di prelievo 
11,0; utilizzati 11.000.000; 

con la· Grecia concessi diritti di prelievo 
7,0; utilizzati 3.054.000; · 

con la Norvegia concessi diritti di pre-
lievo 0,5, nessun .utilizzo; · 

con la Svezia · concessi diritti di prelievo 1 

0,1; utilizzati 100.000; 
con la Trizona concessi diritti di prelievo 

12,7; utilizzati 12. 700.000; 
con la Turchia concessi diritti di prelievo 

5,0; utilizzati 2.515.000. 

Complessivarnente è stato utilizzato l'im
porto dell'SO per cento dei diritti di prelievo 
concessi, che sotto l 'aspEtto percentuale è 
uno dei più elevati, dopo quelli riguardanti 
la Trizona e il Belgio. 

D'altra parte l'Italia non ha utilizzato i 
, diritti di prelievo stabiliti in suo favore (27 mi
. lioni di dollari) per le note ragion~ dei termini 
· deH''.AccoTdo· e dell'andamento dell'intercambio 
cbmmerciaie· con l''atea della sterlina. 

Questi sono· n el co•mplesso i benefici, che è 
dòveroso ric~no•sc·ere· all'.Accordo del16 ottobre 
1948, senza escludere che dall'applicazione 
di esso sono scaturiti insegnamenti e indica
zioni precisi per l'ulteriore incremEnto dei 
traffici intra--europei che saranno avviati su 
b'ase di un regi·me di una sempre più attiva 
concoFrénza tra i Paesi dell'arE-a dell'E. R;P., 
progressivamente rEalizzando ,l 'abolizione del 
sistema bil:aterale di scambi e di pagamenti. 

Sostanzialmente il nostro giudizio perta,nto 
deve essere improntato al riconoscimtnto dei 
buoni .frutti che l'Accordo è stato capace di 
dare e ciò vale per giustificare la ratifica del
l'Accordo, quale è prevista dall'articolo 23 
dell'accordo stesso, e che il Se-nato vorrà dare. 

Se è vero che tendjamo con ogni mezzo alb 
ricostruzione dell'economia europea, anehe · 
questo Accordo ha rappresentato w1a pietra 
utile alla costruzione dell'edificio della nuova 
realtà europea, la cui realizzazione noi già 
adòmbriamo in un non lontano futuro e verso 
cui convergono quelle tante iniziative dalle 
quali ci ripromettiamo possa scaturire la 
nuova Europa. 

P ASQUINI, rel(ttore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

m PN~ISidente ldlelilta Repubblica è tll!Ut•O·rizzato 
1a ratif.i.oare l' Aeco:rdo internazionale di pa.ga
.m.enti e di co1mpemsazi .oni tr.a i Paesi Europtli' 
~itrinato a P1arigi ·H 16 ottohre 1948. · 

Art. 2. 

Piena ed inVeTi8i esecuzione è data all'AcctOr
do •suddetto, ed ,rul Pro.to,oo11Jo di rupplicazione_ 
provvi;sorio, finnati a PaTi~i il 16 ottobr,e 1948 
nonchè .aJl Pro-to-colLo ·rud!diz,iona;le n. 2 firmatro 
a Parigi ~·l 31 m•arzo 1949 a deoocr-ter·e da11a 

. data della 1o~o · entrtata in vigofle. 

Art. 3. 

La presente legge entra ·i ~n vigore il giorno 
· rlel1.a ::;na pubbli caz:i.one nella « Gazzett·a Uffi
ci·ale ». 




